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Non sempre il piccolo Davi-
de (laFeralpisalò, cherappre-
senta un cittadina di 10 mila
abitanti) riesce ad abbattere
il gigante Golia (il Catania,
con 315mila residenti). I mi-
racoli non accadono in conti-
nuazione. Dopo l’1-1 di mer-
coledì scorso,nella sfidadi ri-
torno la squadra gardesana
tiene testa al Catania, lottan-
dosenzaalcun timore.Èdan-
neggiata dalla mancata con-
cessione di un rigore, per at-
terramentodiFerretti, e subi-
sce il gol di Barisic in posizio-
nedi dubbio fuorigioco. Il re-
sto (l’autogol di Bagadur) è
un corollario. Ma gli applau-
si al termine sono un bel se-
gnale.D’accordo, c’èunpizzi-
codi rammarico, anche sebi-
sognaammettereche,di fron-
te a una corazzata di mare, è
difficile fare la guerra con un
aliscafo di lago. I sogni non
sempre si avverano.
Vuole dimenticare le fati-

che, la Feralpisalò, e battere
sia la stanchezza che il Cata-
nia.È la sesta gara chedispu-

ta negli ultimi 24 giorni, una
ogni quattro: l’11 maggio con
ilPordenone(3-1), il 15aBer-
gamo contro l’AlbinoLeffe
(1-0), il 20 e il 23 con l’Ales-
sandria (2-3 al «Turina», 3-1
al «Moccagatta»), mercoledì
30al «Turina» con i siciliani,
e adesso il ritorno al «Cibali -
Massimino». Un autentico
tour de force. Non bastasse,
ecco uno squalificato (Mar-
tin), un altro infortunato (Vi-
tofrancesco) e qualcunoacci-
accato. Lamancanza dei due
esterni costringe a inserire in

difesa Bagadur, ex Brescia, e
adadattarenella posizionedi
centrocampista di fascia il
terzino Tantardini. In pan-
china, come portiere di riser-
va, il 17enne Daniele Spezia,
novità assoluta.

IL CATANIAal contrario ha ri-
posato per tre settimane ab-
bondanti, recuperandogli az-
zoppati. Il tecnico Cristiano
Lucarellinoncambianulla ri-
spetto amercoledì.
Agli etnei basterebbe il pa-

reggio per superare il turno e
affrontare la vincente diReg-
giana-Siena. Per rimanere in
corsa, i verdeblù hanno inve-
ce a disposizione un solo ri-
sultato: la vittoria.
Inizia alle 18.30 (quando al

viamancano ancora due ore)
il corteo dei tifosi rossoblù
che si avvicinano allo stadio:
lunghe file ordinate. Lo spet-
tacolo è impressionante. Sul
versanteoppostounmanipo-
lo di fedelissimi, partiti in ae-
reodaTreviso. Arriva la noti-
zia che il Sudtirol (2-0allaVi-
terbese)è laprimasemifinali-
sta: alla prossima se la vedrà
con chi prevarrà tra Sambe-

nedettese e Cosenza.
Per nulla intimidita, la Fe-

ralpisalò fraseggia. Il primo
tentativo, di Staiti, finisce al-
le stelle. Al 14’ Ferretti scivo-
la, solo davanti al portiere,
quindi staccabene inacroba-
zia: alto. Il Catania risponde
con un colpo di testa di Rus-
sotto, che non inquadra lo
specchio. Al 29’ Blondett at-
terra in piena areaFerretti. È
rigore nettissimo, ma l’arbi-
tro non fa una piega. Ribolli-
re di rabbia sulla panchina
gardesana. Ne fa le spese To-
scano,espulso.Pocodopovie-
ne allontanato anche Rivetti,
preparatoredeiportieri.Adi-
rigere il traffico pensa Napo-
li, il vice allenatore. Il Cata-
nia sembra intimorito.
Nulla da segnalare in avvìo

di ripresa.All’11’Biagianti im-
pegna a terra Livieri con un
diagonale assorbito in tuffo.
La Feralpisalò comincia ad
accusare il peso della fatica.
Giallo per Ranellucci.
All’improvviso la fiammata
del break: da Lodi a Barisic,
scattato sul filo del fuorigio-
co.Catania invantaggio, sen-
za alcunmerito.
Il 2-0arriva su cross diRus-

sotto deviato in fondo al sac-
codaBagadur: autorete.Fini-
sce l’avventura della Feralpi-
salò, andata al di sopra di
ogni più rosea aspettativa.•
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IL RACCONTO
DELLASFIDA

1 2 3

Catania 2
Feralpisalò 0

L’amarezzasulvoltodeigiocatoridellaFeralpisalò: lacorsafinisceaCatania

LAPARTITA. Vinceeavanza ilCatania: igardesani sifermano aiquarti di finale,ma possono recriminare

Feralpisalò,ilsognoèfinito
frarabbiaerammarico
Mancaun rigoreinavvìo aFerretti:espulsoToscano
Goldi Barisicin posizione dubbia, autogoldi Bagadur
Pesa la stanchezza e i siciliani emergono alla distanza

LorenzoStaiti inazione

SemafororossoaCataniaperla
Feralpisalò.Sonoisiciliania
staccareil«pass»peril
prossimoturnodeiplay-offea
tenerevivoilsognoSerieB.Ai
gardesanil’onoredellearmieun
belpo’dirimpiantianchealla
lucedialcuniepisodidubbi.

Proteste,sfortuna
epoilaresafinale:
lacorsaterminaqui

LEPROTESTE.SchiumarabbialaFeralpisalò,vibrantileprotesteverde-
blù.AfarnelespeseiltecnicoToscano,cacciatodaldirettoredigara.

L’EPISODIO. Ilminutoè il29’delprimotempo:Blondettatterra inpiena
areaFerretti:fallonetto,evidente,manientecalciodirigore.

LOSVANTAGGIO.Cataniasornione,Cataniachesembrafuoridallaparti-
ta,macheal14’dellaripresacolpisceconuninserimentodiBarisic.

AllatrasfertadiCatania
hannopartecipatotuttii
componentidellarosadella
Feralpisalò:dallosqualificato
Martinagli infortunati

EmersoneVitofrancescoin
panchina,aLuche.Tutti
insiemeappassionatamente
perinseguireun’impresa.Nei
prossimigiorni lasquadrasi

ritroveràal«Turina»per
svolgeregliultimi
allenamenti.Malastagione
ufficialeèfinitaal
Cibali-Massimino.

Calcio. Serie C
Ilritornodeiquartidi finale dei play-off

Inpanchina
c’eranoanche

gliinfortunati

Adisposizione
CATANIA:Martinez, Tedeschi, Semenzato,
Brodic, Manneh, Caccavallo, Mazzarani.
FERALPISALÒ: Spezia, Turano, Marchetti,
Legati, Lei, Ponce.
Arbitro:Amabile di Vicenza 5
Reti:14st Barisic (C), 26’ st autorete Baga-
dur (F)
Note: spettatori paganti 13.358 per un in-
casso di 192 mila euro. Ammoniti Paolo
Marchi, Ranellucci (F) e Porcino (C). Espulso
al 30’ l’allenatore della FeralpiSalò Toscano
e al 31’ il preparatore dei portieri Rivetti.
Angoli 2-2. Recupero 0’ + 4’.

CATANIA FERALPISALÒ

3-5-2 3-5-2

Pisseri 6 Livieri 6.5

Aya 6 Bagadur 5.5

Blondett 5.5 Rnaellucci 6

Bogdan 5.5 Paolo Marchi 6

Barisic 6.5 Tantardini 6

(32’ st Esposito) sv (21’st Rocca) 6

Lodi 6 Magnino 6

(32’ st Marchese) sv (39’st Dettori) sv

Biagianti 6.5 Staiti 6

(40’st Bucolo) sv (32’st Capodaglio) sv
Rizzo 6 Raffaello 6

Porcino 6 (21’st Mattia Marchi) 6
Russotto 6.5 Parodi 6

(40’st Di Grazia) sv (39’st Voltan) sv

Curiale 5 Guerra 6

(16’st Ripa) 5.5 Ferretti 6.5

All. Lucarelli All. Toscano
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4 Lepagelle

CATANIA

Hailmagone,GiuseppePasi-
ni,macommenta l’andamen-
to della gara con toni pacati.
Fermiedecisi. «Usciamoate-
sta alta dai play-off, anche se
dispiace – afferma il presi-
dente della Feralpisalò -.
C’era un netto rigore su Fer-
retti.Me lo hanno conferma-
to anche da casa. Purtroppo
l’arbitro non lo ha concesso.
Su certi campi succede. Tan-
to di cappello al Catania, che
dispone di un organico note-
vole. Ma noi ci siamo battuti
fino all’ultimo. E col rigore le
cosesarebberocambiate.Pec-
cato».
«Nel secondo tempo abbia-

mosentitounpo’di stanchez-
za: disputare 6 gare in 24
giorninonaiuta–prosegue -.
Eppoi avevamo gli uomini
contati. Bisogna ammettere
che Toscano ha compiuto un
percorso di crescita impor-
tante. Ci eravamo un po’
smarriti e lui ha ripreso in
mano la squadra, rilancian-
dola. Per noi non è stata una
stagione facile:primal’esone-
ro di Serena, poi il passaggio
deldirettoreMarroccualBre-
scia. Ma non ci siamo persi
d’animo. Toscano ha portato
la squadra a un grande risul-
tato e ripartiremo con lui.
Possiamomigliorare».
«Nei play-off ho visto gare

di notevole intensità – ag-
giunge Pasini -. A Bergamo
contro l’AlbinoLeffe, adAles-
sandria. Ecco, il rammarico
stanel fattodinonavere con-
cluso la stagione regolare un
po’ più in alto.Ne avevamo le
capacità. Negli spareggi sia-
mo entrati con la gamba giu-
sta.Meritavamo».
Per quanto riguarda il futu-

ro, Pasini è orgoglioso «delle
prestazioni offerte dai ragaz-
zi. Negli spogliatoi qualcuno
piangeva. Per alcuni poteva

essere l’occasione della vita.
Comunque abbiamo buoni
calciatori su cui impostare la
prossima stagione, a comin-
ciare dal portiere Livieri.
Guerra? È il capocannoniere
dellaC.A Simonepiace il no-
stro ambiente, sono convinto
che rimarrà».
DomenicoToscano,allonta-

natodall’arbitroper levibran-
tiproteste, sostienechecol ri-
gore la partita avrebbe potu-
to incanalarsi su binari diffe-
renti. «Il Catania non ha fat-
to nulla per metterci in diffi-
coltà – dice l’allenatore della
Feralpisalò -. Purtroppo
l’arbitro non se l’è sentita di
concedereunrigoresacrosan-
to. I ragazzi sono stati straor-
dinari, in una situazione per
nullaagevole.Ringrazio la so-
cietàperavercimessoadispo-
sizione tutto. Un abbraccio
collettivo, insomma.Accettia-
mo il verdetto e torniamo a
casa orgogliosi di quanto fat-
to. Certo che quel rigore
avrebbe potuto cambiare le
cose.No, non siamo stati for-
tunati negli episodi, come
quando Ferretti è scivolato
davanti al portiere. Avrem-
mo meritato la qualificazio-
ne. Gli avversari hanno com-
binato davvero poco».
Alessandro Ranellucci esce

conungraffio sul volto, signi-
ficativo della battaglia com-
battuta. «Su Ferretti c‘erano
il rigoree l’espulsionediBlon-
dett. Un episodio piuttosto
clamoroso–assicura il capita-
no -. Nel secondo tempo sta-
vamobene, e abbiamo inizia-
toconvinti di poterdire lano-
stra. Il lanciodiLodiperBari-
sic ha consentito al Catania
di sbloccare la partita.E sullo
0-1noi ci siamoallungati.Es-
serearrivati sinoqui, abatter-
cidi fronte a 15mila spettato-
ri, è comunque motivo di
grande soddisfazione. Una
bella emozione».•S.Z.
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ILDOPOGARA. Ilpresidentedei verdeblù nonsi dà paceperl’uscita discenadai play-off

Pasini:«Meritavamonoi
OraripartiamodaToscano»
Toscano:«Il Cataniaha fattonientediche, siamo statistraordinari»
Ranellucci:«Essere arrivatifinoa qui èun motivodisoddisfazione»

•SE.ZA.

Lacrime,rabbia,delusione,maanchegliapplausiaitifosi intrasferta:perlaFeralpisalòsichiudeun’annatacomunquemoltopositiva

6.5LIVIERI. Nel primo
tempo deve svolgere

un lavoro di ordinaria ammini-
strazione, limitandosi a guar-
daredue-trepallonichesibila-
nolontanodallospecchio.Nel-
la ripresa compie un paio di
prodezze,quandoormaiilrisul-
tato è segnato. Inserito dopo
la cacciata di Caglioni, dimo-
stra di meritare la riconferma
perlaprossima stagione.

5.5BAGADUR.Allaquar-
ta presenza (titolare,

in precedenza, solo contro il
Ravenna, per 45’). All’inizio
sembra timoroso, anche per-
ché deve contrastare il guiz-
zante Russotto. Col passare
dei minuti si rinfranca. Ma nel
finale è lui a firmare l’autorete
che mette la pietra tombale
sul sogno. Una stagione inizia-
ta male (nessuna presenza nel
Brescianell’interogironedian-
data)e conclusapeggio.

6RANELLUCCI. Domina
l’area con la solita ringhio-

sità.Combatte a testa alta. In-
correinun’ammonizioneevita-
bile.

6PAOLO MARCHI. Ha un
compito arduo: fermare

Curiale,capocannonieredelgi-
rone C con 15 reti. Commette
fallo su Barisic, che gli costa
l’ammonizione. Si mantiene su
un livello di rendimento accet-
tabile.

6TANTARDINI.Inseguitoal-
leassenzedellosqualifica-

toMartinedell’infortunatoVi-
tofrancesco, viene spostato
più avanti, nel ruolo di centro-
campista di destra. Non spin-
gemolto,perògarantisceequi-
librio. Non gli si può chiedere
di più in un ruolo mai interpre-
tato. Esce a metà ripresa, an-
che perché non in piena effi-
cienzafisica.

6ROCCA. Entra quando or-
maile sorti sonosegnate.

6MAGNINO. Partecipa al
dialogo costruttivo, e alla

fase di contenimento. Lavora
unpo’nell’ombra,malasuapre-
senzasi sente.

6STAITI.Provalaconclusio-
nedalontano,conunafion-

data che termina alto. Corre
nell’imbuto centrale, provan-
doa farelegna.

6RAFFAELLO. Mantiene
un ritmo costante. Tenta

unpaiodiinserimentiasorpre-
sa.

6PARODI.Sgommasullafa-
sciasinistra,dandovitaad

alcune buone combinazioni.
Mette sul campo le ultime
energie che gli sono rimaste.
NegliultimiminutilasciaaVol-
tan, che impegna seriamente
Pisseri.

6GUERRA.Viaggia tra le li-
nee,cercandounvarcoen-

tro cui incunearsi. Nel finale di
tempo scatta per un fulmineo
contropiede, vanificato in ex-
tremis.

6.5FERRETTI.Prima sci-
vola, solo davanti al

portiere, poi devia alto di te-
sta. Al 29’ Blondett lo falcia in
area:sarebbe rigore,mal’arbi-
tro lascia correre, suscitando
leiredell’interapanchina.

Nienteprossimoturnomaigardesaninoneranomaiarrivaticosìlontani

ILRADDOPPIO.Cisimetteanchelasfortuna.Al26’uncrossdiRussotto
trovalatestadiBagadur:deviazionedecisivaeretedel2-0.

“ L’allenatore
cihaportato
adungrande
risultato:
èconfermatissimo
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

AndreaFerrettisalutailpubblicodopolafinedellapartita

TuttaladelusionediMicheleRoccaperlaqualificazionesfuggita

CristianoLucarelli,
allenatoredelCatania,è
soddisfatto:«Noinon
dovevamofarecalcolidopo
11mesidistagione.Civuole

unagrandegestione
mentale.Nonabbiamo
sofferto,perònon
riuscivamoaliberaregli
attaccanticomevolevamo.

SapevamochelaFeralpisalò
ciavrebbeaffrontatosul
pianodell’intensità.Abbiamo
gestitoilprimotempocoi
nervi.Nelsecondotempo

abbiamotrovatoilgol,ma
nelleultime3partite
dovremoesserepiùcinici.
Abbiamosuperatoun
ostacolocomplicato.Una

squadraveloceecongamba:
l’avversariapiùosticae
compatta.Siamocontenti
cheitifosiciabbianovisto
vincere.Insemifinale

troveremoilSiena.Ora
recuperiamoleenergie.Dal
puntodivistamentale
possiamomigliorare
tantissimo».

Lucarelli:
«L’avversario

piùostico»
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